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IL PERIODICO DI CULTURA INFORMAZIONE E COSTUME

Il giornale Il Bandolo nasce da un’iniziativa di Luigi Consiglio Lo Casto, giovane gaudente e benestante palermitano. Agli inizi del XX secolo egli pensò che anche Palermo dovesse possedere un periodico di cultura. In assenza di leggi specifiche, lacci e laccioli, che limitassero o regolassero il diritto di espressione, fondò questo giornale, che ebbe periodicità mensile. Vi partecipavano alcuni intellettuali della città e si manteneva grazie alle risorse investite dal qualche sponsor e principalmente del fondatore. Ma questi verificò ben presto che carmina non dant panem e nel 1901 abbandonò l’impresa che non era decollata come aveva immaginato e si dedicò con spirito mecenatesco ad altre attività, dilapidando le sue sostanze. 

Ottant’anni dopo il figlio Ovidio, che non era nemmeno nato all’epoca scopre una copia della testata miracolosamente sopravvissuta all’incedere del tempo ed assieme al proprio figlio Luigi Gianfranco fa rinascere il periodico sotto la direzione di un caro amico, il Dr. Giusmario Lodato, apprezzato giornalista e dirigente regionale. 

La testata floreale, di scuola liberty-basiliana, si consolida nella diffusione e la Presidenza del Consiglio la iscrive nel Registro dei Giornali ad Alto Valore Culturale. Purtroppo Ovidio Consiglio, avanti negli anni e sofferente, è costretto ad abbandonare l’attività imprenditoriale e suo figlio, impegnato in carriera presso un’importante industria internazionale non può, in quegli anni, subentrare nella gestione che pertanto è destinata a finire. 

Gli anni passano e Luigi Gianfranco Consiglio ha abbandonato l’impiego per dedicarsi alla  docenza contrattuale di Tecniche di Comunicazione presso quello che fu il glorioso Istituto di Giornalismo di Palermo. 

In tempi recenti, il Prof. Consiglio, sollecitato anche dai vecchi lettori ed amici, ha ritenuto di far rivivere la testata di famiglia che pertanto è nuovamente in circolazione dal 2008 con periodicità bimestrale. 

Il giornale non tratta lo sport né la politica ma tutto ciò che ha relazione con le lettere, le arti, gli usi ecc., ed e impegnato per la migliore visibilità della creatività intellettuale isolana. Per ciò viene inviato anche nel resto della penisola presso quelle associazioni culturali ove si nutre simpatia verso la Sicilia.

LA CASA EDITRICE

Dalla seconda metà del 2010 il Bandolo diviene Gruppo editoriale poiché al periodico si è affiancata l’editoria di libri: nella collana di testi letterari “Fuochi” compaiono già un paio di titoli. Il primo è di Adalpina Fabra Bignardelli e si chiama “Fuochi d’artifizio”, il secondo è di Carla Amirante Romagnoli, “Tele bianche, bianche pagine”.

IL COLLEGAMENTO CON “AMICIZIA FRA I POPOLI”
Acquisto di copie e abbonamenti
Il Bandolo può essere acquistato dai soci e dagli ospiti presso la sede dell’Associazione, via Bono 31 c/o Istituto Platone. Prezzo di una copia € 3,00.

I soci, inoltre, possono fruire di: a) sconto sulla quota d’abbonamento; b) informazione circa iniziative e progetti a cura della testata  e possibilità di condividere ciò che essa organizzerà in sinergia con l’Associazione o con altri enti (reading, laboratori creativi, seminari, convegni, ecc); c) attenzione e trattativa particolare sulla editoria libraria. 
Per fruire dell’abbonamento annuo e degli altri servizi offerti dalla testata il socio dovrà compilare un modulo disponibile in sede o scaricabile dal sito internet (link in preparazione) e dovrà versare, per l’anno 2011, in sede o con bonifico bancario, la somma di € 18,00 (abbonamento min. ordinario) o di € 30 (abbonamento min. sostenitore).

IL Bandolo è anche Casa Editrice, per cui i servizi  connessi (impaginazione, layout,  rapporti con tipografie, n° ISBN, presentazione e pubblicizzazione e diffusione dell’editato) saranno disponibili ai soci della Società Siciliana Amicizia fra i Popoli - in regola con l’abbonamento a IL BANDOLO - con trattativa particolarmente mirata ed attenzionata.

